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ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO “VIA UGO BASSI”
Via U. Bassi n° 30 - 62012 CIVITANOVA MARCHE -(Tel. 0733 772163- Fax 0733 778446
mcic83600n@istruzione.it    MCIC83600N@PEC.ISTRUZIONE.IT   www.iscviaugobassi.gov.it
Cod. fiscale: 93068500433  Cod. Meccanografico MCIC83600N
 Funzione strumentale: attivita’ funzionali al  sostegno, al disagio scolastico e all’accoglienza degli alunni stranieri

Insegnanti: Ilaria Sotte (scuola secondaria di primo grado),  Loris Pisciolini, Caterina Marziali (scuola primaria), Emanuela Petrolati (scuola dell’infanzia)
RELAZIONE FINALE ATTIVITA’ SVOLTE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 2013/2014

Premessa: L’anno scolastico 2013-2014 ha recato, nell’ambito della trattazione delle tematiche legate al disagio scolastico e l’integrazione, nuove importanti sfide da affrontare nel campo dell’inclusione, dell’integrazione e del disagio scolastico.

Va ricordata, tra le altre cose, la Circolare Ministeriale 8/13 sui Bisogni Educativi Speciali, che rappresenta una sfida importante nell’ambito dell’inclusione scolastica e rappresenta un invito a potenziare metodi, risorse e strumenti scolastici ai fini di ottenere una sempre maggior inclusione scolastica riducendo il disagio dovuto all’handicap o alla difficoltà e massimizzando le potenzialità dell’individuo. 

La circolare ministeriale 8/13 ha dunque causato un ampliamento delle necessità operative all’interno di quest’area  strumentale, necessitando ora un maggior raccordo tra i vari referenti che si occupano di tali tematiche, tra cui il Gruppo di Lavoro sull’inclusione (GLI) in seno alla scuola, il Centro Territoriale per l’integrazione e le altre realtà del territorio.

Area handicap

In seno all’area riguardante l’handicap e la riabilitazione si è operato ai fini di sviluppare al meglio la continuità orizzontale, promuovendo sinergie tra insegnanti curricolari, di sostegno, le famiglie, gli enti riabilitativi e le figure di assistenza poste a supporto degli alunni con handicap. 

Tra gli altri interventi, vale la pena ricordare la promozione di:

· continuità orizzontale, tesa a sviluppare sinergie e raccordi positivi tra scuola, famiglie, enti riabilitativi, realtà amministrative e il territorio. Si è agito individualmente, personalizzando e promuovendo gli interventi tenendo conto della situazione di ogni singolo alunno e della rete reale e potenziale che si snodava attorno all’alunno, con incontri formali e informali mirati a tale obiettivo.
· continuità verticale: valutando le necessità di alunni di prossimo passaggio a successiva realtà scolastica (dall’infanzia alla primaria, dalla primaria alla secondaria), abbiamo creato una piattaforma di raccordo che mettesse in comunicazione insegnanti e personale , fornendo la la possibilità di “prendere confidenza” con la scuola di destinazione, far conoscere la nuova realtà agli alunni e creare un raccordo con gli insegnanti, sensibilizzando al contempo le famiglie sulle caratteristiche dell’istituzione di prossima frequenza. 

Menzione particolare merita il progetto che ha creato un “ponte” tra scuola dell’infanzia e scuola primaria, costruito a favore di un’alunna con specifiche necessità in tal senso; si è così lavorato per evitare una potenziale frammentazione di percorsi e consolidare un’importante vissuto di continuità per l’alunna in questione. Le insegnanti coinvolte si sono in itinere confrontate per  soppesare opportunità/criticità del progetto e del suo impatto sull’allieva.

Facendo nostra la  logica “di rete” abbiamo potenziato i rapporti con gli enti riabilitativi, interpretando la legge 104/92  così da andare oltre una mera pratica attuativa; sono stati puntuali e continuativi i  rapporti con gli enti riabilitativi e i relativi referenti, così da cementare una vera e propria sinergia funzionale al massimo potenziamento della fase inclusiva. 

Oltre all’organizzazione dei gruppi di lavoro, per un minimo di due annuali per alunno, abbiamo valutato di volta in volta le singole necessità di poter creare piattaforme di confronto su singole situazioni nei diversi momenti dell’anno. 

In un panorama così diversificato, in cui le necessità e le esigenze si moltiplicano abbiamo potenziato le comunicazioni tra noi referenti così da sviluppare al meglio la reciprocità d’azione, creando momenti di discussione ad hoc avvalendoci dei metodi “classici” (riunioni condivise) e di strumenti interattivi multimediali per coordinare il nostro lavoro.

Riunioni ad hoc sono state nel corso dell’anno organizzate allo scopo di “fare brainstorming”, di chiarire dubbi e di supportare  gli insegnanti per il sostegno ricordando all’interno di riunioni apposite i vari compiti da svolgere, date, scadenze, mansioni principali, buone prassi ed esigenze educative ai fini inclusivi. 

Sul piano amministrativo, abbiamo supervisionato, quando richiesto, la documentazione e ricordato obblighi e scadenze, esplicitando le informazioni sull’uso dei modelli di riferimento per la compilazione della stessa.

Abbiamo altresì affiancato insegnanti e personale amministrativo per la redazione della documentazione necessaria a sviluppare al meglio il piano di lavoro a favore dell’alunno e per quella d’obbligo a fini amministrativi (modelli A, questionari interni ed esterni, modelli di rilevazione dei dati etc).

E’ stato aperto un dialogo reciproco con la possibilità quotidiana da parte delle insegnanti di chiedere  indicazioni metodologiche e suggerimenti a fini didattico-educativi, suggerendo metodologie, chiarimenti, accorgimenti e finalizzazioni positive,  promuovendo discussioni nel merito dei singoli casi ai fini di superare difficoltà od operare per inserire risorse metodologiche e strumentali atte a migliorare la fase educativa e didattica. 

Sono stati formulati e rivisti i modelli guida per la stesura del PEI e del PDF mettendoli a disposizione degli insegnanti per un più agevole lavoro di compilazione.

Abbiamo raccolto, in corso d’anno, richieste per eventuali nuove certificazioni, delucidando insegnanti e genitori sulle procedure da seguire per finalizzare la richiesta di un sostegno scolastico e seguendo relativi iter procedurali e organizzativi.

Abbiamo coordinato la stesura e la compilazione dei modelli di richiesta per il sostegno per l’anno venturo.

Sul piano progettuale, sono state raccolte le migliori proposte provenienti dal territorio; un esempio è la partecipazione al progetto “pet therapy” – ippoterapia proposto dal Comune di Civitanova Marche.

Sul piano formativo, abbiamo curato la massima diffusione tra gli insegnanti delle iniziative di formazione organizzate all’interno del territorio, diventando a nostra volta promotori di attività formative in seno alla scuola.

Sul piano dei materiali e delle risorse, e’ stata curata la diffusione di proposte riguardanti strumenti e tecnologie a favore dell’handicap con la conseguenza raccolta di proposte di acquisto da parte degli insegnanti.

Criticità: In merito ai punti da rafforzare nella suddetta area, gli insegnanti rilevano la necessità di ampliare e rendere più specifico il monitoraggio e la discussione delle situazioni singole, specie le più problematiche, durante l’anno scolastico così da attivare tempestivamente risorse senza per forza attendere che si riunisca il gruppo di lavoro.

Da sviluppare ulteriormente anche la continuità verticale, mediante una progettualità specifica e personalizzata.

Area disagio

Abbiamo monitorato, seguito all’interno della realtà scolastica i vari casi di alunni che, pur non presentando né certificazione di handicap né diagnosi di disturbo specifico di apprendimento, mostravano difficoltà scolastiche di vario tipo, didattiche, relazionali o affettive, promuovendo un raccordo orizzontale tra insegnanti, genitori, figure di assistenza e supporto, enti riabilitativi e commissione BES.

In collaborazione con la commissione BES abbiamo risposto alle richieste di insegnanti e genitori che chiedevano consiglio su alunni recanti situazioni di disagio, ponendo le nostre competenze al servizio di chi ne facesse richiesta e fornendo supporto attivo mediante la proposta di strumenti, accorgimenti, metodologie e supporti specifici.
Osservazioni: si ritiene che tale collaborazione possa essere, in futuro, foriera di ulteriori risultati. Una progettualità aperta, tesa a riformulare secondo le esigenze specie-specifiche della nostra realtà scolastica le migliori innovazioni del panorama psicopedagogico attuale.
Area alunni stranieri. 

Abbiamo stilato e sistematizzato un nuovo protocollo di accoglienza per gli alunni stranieri, promuovendo la creazione di una apposita commissione atta a operare ai fini dell’inserimento di nuovi alunni di recente scolarizzazione, ridurre gli eventuali disagi scolastici degli alunni neoimmigrati e massimizzare le prospettive di una reale inclusione. 

Abbiamo formulato una proposta di individualizzazione del percorso didattico-valutativo così da migliorare le necessità di monitoraggio del raggiungimento dei vari obiettivi.

Abbiamo raccolto strumenti utili per la facilitazione delle comunicazioni tra la scuola e le famiglie i cui componenti hanno difficoltà nella comprensione della lingua italiana.

Punti da rafforzare: nel prossimo futuro sarà particolarmente utile sviluppare e rafforzare il raccordo tra le varie fasi di ingresso e di inserimento dell’alunno straniero per massimizzare la riuscita di questa delicata fase educativa.

Auspicabile sarebbe inoltre la formulazione di prassi e strumenti atti a monitorare nel corso dell’anno scolastico, necessità, progressi, limiti, criticità e opportunità del percorso didattico educativo svolto con gli alunni di recente immigrazione.

Civitanova Marche, lì 17  giugno 2014

Gli insegnanti f.s. 

Emanuela Petrolati 

Loris Pisciolini

Caterina Marziali

Ilaria Sotte

